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1 Premessa 

1.1 Definizioni e terminologia  

 
Ispezione ambientale: (fonte direttiva) l’insieme delle azioni desunte dall’art.3, punto 22 della Direttiva 2010/75/UE del 24 
novembre 2010, ivi compresi visite in sito, controllo delle emissioni e controlli delle relazioni interne e dei documenti di follow-up, 
verifica dell’autocontrollo, controllo delle tecniche utilizzate e adeguatezza della gestione ambientale dell’impianto, intraprese 
dall’Autorità competente per il controllo al fine di verificare e promuovere il rispetto delle condizioni di autorizzazione da parte 
delle installazioni, nonché se del caso, monitorare l’impatto ambientale di queste ultime. 
 

Ispezione ambientale ordinaria: ispezione ambientale effettuata nell’ambito di un programma e in accordo a quanto previsto 
nell’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell’art. 29 decies comma 3, con oneri a carico del gestore. 
 

Ispezione ambientale straordinaria: ispezione ambientale effettuata in risposta a reclami, durante indagini in merito a 
inconvenienti, incidenti e in caso di violazioni o in occasione del rilascio, del rinnovo o della modifica di un’autorizzazione; è 
considerata sinonimo di “ispezioni straordinarie” di cui all’art. 29-decies, comma 4, del D.Lgs.152/2006. 
 

Non Conformità (mancato rispetto di una prescrizione): mancato rispetto di una prescrizione dell’AIA e/o di un requisito di 
legge ambientale di settore, se espressamente richiamati nell’AIA. 
Comporta comunicazioni all’Autorità Competente, ai sensi dell’articolo 29-quattuordecies del D.Lgs.152/06, con le relative 
proposte di misure da adottare che sono riconducibili ai seguenti livelli progressivi di severità in funzione della gravità della non 
conformità rilevata, in accordo a quanto specificato dell’articolo 29-decies comma 9: 

 proposta di diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le irregolarità; 

 proposta di diffida e contestuale sospensione dell'attività autorizzata per un tempo determinato, ove si manifestino 
situazioni di pericolo per l'ambiente; 

 proposta di revoca dell'autorizzazione integrata ambientale e per la chiusura dell'impianto, in caso di mancato 
adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate violazioni che determinino situazioni di pericolo 
e di danno per l'ambiente. 

Comporta inoltre eventuale comunicazione all’Autorità Giudiziaria in caso di fattispecie che integrano sanzioni di natura penale. 
 

Proposte all’Autorità Competente delle misure da adottare: (fonte art. 29 decies comma 6 D.Lgs.152/06 s.m.i. come 
modificato dal D.Lgs.128/10) sono eventuali rilievi del Gruppo Ispettivo che determinano una comunicazione specifica all’Autorità 
Competente circa le non conformità rilevate. 
 

Violazioni della normativa ambientale: mancato rispetto di un obbligo legislativo non espressamente richiamato nell’atto 
autorizzativo e quindi non riconducibile al sistema sanzionatorio previsto dall’art. 29-quattuordecies (ad esempio superamenti di 
limiti emissivi fissati dalle vigenti normative di settore, inottemperanze di prescrizioni discendenti da procedimenti di VIA, non 
osservanza delle disposizioni sui rischi di incidenti rilevanti di cui al D.Lgs.105/2015 - ex 334/99 e s.m.i.). 
 

Condizioni per il gestore: (definizione stabilita da ISPRA nell’ambito del sistema delle Agenzie Regionali): condizioni relative alle 
modalità di attuazione del PMC stabilite nell’ambito delle attività di controllo dall’autorità competente per il controllo (ad es. 
tecniche di esercizio, modalità attuative di autocontrolli, redazione di procedure ecc.). 
Nella definizione di tali condizioni, l’Autorità Competente per il Controllo o Ente di Controllo, definisce generalmente anche i 
termini temporali entro i quali le stesse devono essere attuate / rispettate. 
La definizione di tali condizioni non comporta necessariamente il riesame dell’AIA e a seguito della loro comunicazione da parte 
dell’Autorità Competente per il Controllo al gestore, diventano vincolanti per il gestore medesimo. 
 

Criticità: (definizione stabilita da ISPRA nell’ambito del sistema delle Agenzie Regionali) evidenze di situazioni, anche connesse al 
contesto ambientale, che, pur non configurandosi come violazioni di prescrizioni dell’AIA o di norme ambientali di settore, 
generano un potenziale effetto o un rischio ambientale tali da richiedere l’individuazione di condizioni per il gestore atte a limitarne 
o prevenirne l’impatto. 
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1.2 Finalità della presente relazione  

La presente relazione è stata redatta al fine di garantire la conformità a quanto richiesto dal comma 5 dell’art. 
29-decies della Parte Seconda del D.Lgs. 152/06, come modificato dal D.Lgs. 46/2014. 

1.3 Campo di applicazione 

Il campo di applicazione della presente relazione è riconducibile alle attività di controllo prescritte in AIA per 
gli impianti industriali indicati nell’Allegato XII alla Parte seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e svolte ai sensi 
dell’art. 29-decies comma 3 del medesimo Decreto.  

1.4 Autori e contributi della relazione 

Il presente documento è stato redatto dal seguente personale di ISPRA 
Salvatore Servili   ISPRA 
Fabrizio Vazzana   ISPRA 
Massimo Stortini   ISPRA 

Ha contribuito alla redazione e ha condiviso la stesura finale del presente documento il seguente personale di 
ARPA Puglia: 
Vittorio Esposito   ARPA Puglia – Dipartimento di Taranto; 
Alessandro Koronica  ARPA Puglia – Dipartimento di Taranto; 
Roberto Giua   ARPA Puglia – Direzione Scientifica CRA; 
Stefano Spagnolo  ARPA Puglia – Direzione Scientifica CRA; 
Maria Giovanna De Santis ARPA Puglia – Direzione Scientifica TSGE 

Il seguente personale ha svolto la visita in loco in data dal 14 al 17/05/2018 
1. Salvatore Servili  ISPRA 

2. Fabrizio Vazzana  ISPRA 

3. Massimo Stortini  ISPRA 

4. Vittorio Esposito  ARPA Puglia – Dipartimento di Taranto; 

5. Alessandro Koronica ARPA Puglia – Dipartimento di Taranto; 

6. Roberto Giua   ARPA Puglia – Direzione Scientifica CRA; 

7. Stefano Spagnolo  ARPA Puglia – Direzione Scientifica CRA (solo il 16/05/2018); 

8. Maria Giovanna De Santis ARPA Puglia – Direzione Scientifica TSGE. 

 

Il seguente personale ha svolto attività di campionamento per la tematica scarichi idrici (AL3 ed AL1) 
riferimento verbali di campionamento 62/ST/18 nella giornata del 15 maggio 2018: 

Nicola Massafra   ARPA Puglia – Dipartimento di Taranto; 

Sandro Bello   ARPA Puglia – Dipartimento di Taranto. 

Il seguente personale ha svolto attività di campionamento per la tematica emissioni in atmosfera camino (E6) 
della CET3 riferimento verbali di campionamento 63/CRA/2018 nelle giornate del 15 e 16 maggio 2018: 

Salvatore Ficocelli   ARPA Puglia – Direzione Scientifica CRA; 

Antonio Nicosia   ARPA Puglia – Direzione Scientifica CRA; 
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Aldo Pinto    ARPA Puglia – Direzione Scientifica CRA; 

Alessio Recchia   ARPA Puglia – Direzione Scientifica CRA. 

Il seguente personale ha svolto le attività di laboratorio per la tematica scarichi idrici: 

Maria Spartera   ARPA Puglia – Dipartimento di Taranto Servizio Rete Laboratori. 

Il seguente personale ha svolto le attività di laboratorio per la tematica emissioni in atmosfera: 

Francesco Catucci   ARPA Puglia – Dipartimento di Taranto Servizio Rete Laboratori. 

 

2 Impianto AIA Statale oggetto dell’Ispezione 

2.1 Dati identificativi del gestore 

Ragione Sociale: Taranto Energia S.r.l. in A.S. (ex Edison S.p.A.) 

Sede stabilimento: Via Appia km 648 – 74123 Taranto 

Gestore: Antonio Maria Giordano, come da deleghe acquisite nel corso dell’ispezione 

Delegato ambientale: Antonio Marsella, come da deleghe acquisite nel corso dell’ispezione 

Impianto a rischio di incidente rilevante: NO 

Sistemi di gestione ambientale: ISO 14001ed EMAS 

Ulteriori informazioni sull’impianto oggetto della presente relazione, sono desumibili dalla domanda di AIA 
disponibile sul sito internet del Ministero dell’ambiente all’indirizzo www.aia/minambiente.it. 

2.2 Verifica pagamento tariffa del controllo ordinario e rapporto annuale di 
esercizio dell’impianto  

In riferimento al pagamento della tariffa relativa alla programmazione dei controlli di competenza statale per 
l’anno 2017, in conformità con quanto indicato nell’Allegato VI, punto 5, al D.M. 24 aprile 2008 “Modalità, 
anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti”, il Gestore ha inviato 
al MATTM e, per conoscenza, ad ISPRA ed ARPA Puglia Direzione Generale, in data 25/01/2017 con nota 
Prot. CET 19/17, relativa attestazione di pagamento con il dettaglio degli algoritmi di calcolo. 

Per quanto concerne a quanto indicato dal Decreto 6 marzo 2017 “Modalità, anche contabili, e le tariffe da 
applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti al Titolo III-bis della Parte Seconda, ……….”, il 
Gestore ha inviato al MATTM e, per conoscenza, ad ISPRA ed ARPA Puglia Dipartimento di Taranto, in 
data 29/01/2018 con nota Prot. CET 15/18, l’attestazione del pagamento della tariffa prevista per l’attività di 
controllo ordinario 2018, unitamente al dettaglio degli algoritmi di calcolo. 

Con nota del 18/04/2018 Prot. CET 61/2018, acquisita da ARPA Puglia al Prot.27096 del 26/04/2018, il 
Gestore ha inviato all’Autorità Competente, ISPRA, Regione Puglia, ARPA Puglia, Provincia, Comune ed 
ASL di Taranto il Rapporto Annuale di Esercizio della Centrale Termoelettrica Taranto Energia relativo 
all’anno 2017; nella stessa nota il Gestore dichiara che “l’esercizio dell’impianto, di cui all’oggetto, è avvenuto 
nel rispetto delle prescrizioni e condizioni presenti nell’Autorizzazione Integrata Ambientale”. 
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3 Evidenze oggettive, risultanze e relative azioni da intraprendere 

3.1 Evidenze oggettive 

La visita in loco si è svolta dal 14/05/2018 al 17/05/2018. L’ultimo accesso, con la redazione del verbale di 
chiusura dell’attività ispettiva in loco, è stato condotto in data 17/05/2018. 
Lo stabilimento, situato all’interno dello stabilimento siderurgico ILVA, è ubicato nel comune di Taranto 
all’interno della zona industriale.  
L'attività svolta nello stabilimento è basata sostanzialmente sull'utilizzazione di gas siderurgici a basso potere 
calorifico prodotti dagli altoforni, cokerie ed acciaierie del centro siderurgico ILVA, sulla loro miscelazione 
con gas naturale e sulla successiva combustione della miscela ottenuta per la produzione di energia elettrica e 
vapore. 

La centrale è stata costruita nel 1973 ed è costituita dagli impianti denominati CET2 e CET3, nel 1975 è 
entrato in funzione l’impianto CET2, che ha subito una importante ristrutturazione tra 1999-2001, e 
l’impianto CET3 nel 1996. 

L’impianto CET2, della potenza elettrica complessiva di circa 480 MW. È del tipo termoelettrico tradizionale. 
I gas siderurgici e il gas naturale, provenienti dall’ILVA, sono trasferiti con dei gasdotti direttamente alle 
caldaie. L’acqua demineralizzata per il reintegro delle caldaie dell’impianto CET2 proviene direttamente dalla 
rete dello stabilimento siderurgico. Per la condensazione del vapore e per il raffreddamento degli impianti 
ausiliari viene utilizzata acqua di mare. Una parte delle acque in uscita dai condensatori/scambiatori viene 
utilizzata dallo stabilimento ILVA per successivi usi di processo. L’energia elettrica prodotta dall’impianto 
CET2 è ceduta allo stabilimento siderurgico alla tensione di 66 kV. L’impianto CET2 fornisce, a richiesta, 
vapore allo stabilimento siderurgico a 2,0 MPa. 

L’impianto CET3, della potenza elettrica complessiva di 564 MW, è in funzione dal 1996. È del tipo a ciclo 
combinato con cogenerazione ed è composto da un sistema di trattamento e miscelazione dei gas siderurgici, 
da impianti ausiliari tra cui quello per il trattamento acque reflue e da tre unità identiche che producono 
energia elettrica e vapore utilizzando come combustibili i gas siderurgici integrati con gas naturale. Ognuna 
delle unità è costituita da un sistema di compressione dei gas siderurgici, una torre evaporativa per il 
raffreddamento del compressore, un turbogas (TG), un alternatore e un trasformatore elevatore (per il TG), 
un generatore di vapore a recupero, una turbina a vapore (TV), un alternatore e un trasformatore elevatore 
(per la TV). I gas siderurgici che pervengono all’impianto CET3. Il gas coke e il gas LDG vengono miscelati 
al gas AFO, e la miscela viene fatta passare attraverso tre elettrofiltri depolveratori ed inviata al sistema di 
compressione prima della miscelazione con il gas naturale. La miscela dei quattro gas viene quindi immessa 
nella camera di combustione della turbina a gas. I gas di scarico del turbogas confluiscono nel generatore di 
vapore a recupero che produce vapore a tre livelli di pressione utilizzato per alimentare la turbina a vapore, 
per abbattere gli NOx nel caso di funzionamento esclusivamente a gas naturale e per lo stabilimento 
siderurgico. 

 
Il Gruppo Ispettivo (GI) ha effettuato un sopralluogo che ha riguardato le seguenti aree dell’installazione: 

1. Sala controllo CT2 e CT3; 
2. Camino; 
3. SME; 
4. Depositi rifiuti; 
5. Punti di scarico. 

Varie - Il GI prende atto della nuova georeferenziazione, modificata rispetto all’AIA e comunicata con nota 
CET 73/13, effettuata dal Gestore in quanto aggiunto un deposito RIF6 per i rifiuti. 
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In relazione alle forniture il GI ha acquisito copia: dei report gascromatografi della caratterizzazione dei gas 
siderurgici degli impianti CET2 e CET3 relativi ai mesi gennaio e marzo 2018; della caratterizzazione del 
gasolio relativa all’ultima fornitura di febbraio 2018. 

In merito ai monitoraggi ambientali il Gestore ha dichiarato che il monitoraggio è incluso nel Relazione 
annuale trasmesso con nota Prot. CET 61/2018 del 18/04/2018 e che nei giorni 20 e 21 aprile 2017 ha 
eseguito la campagna dei rilievi per l'aggiornamento della valutazione dell'impatto acustico della centrale.  

Il Gestore ha dichiarato che una volta l’anno per ogni tipologia di rifiuto effettua la caratterizzazione o 
quando si verifica una variazione nel processo produttivo inserendo il nuovo codice nello scadenziario 
caratterizzazioni rifiuti e certificati di analisi. 

Il Gestore ha fornito l’elenco dei rifiuti prodotti e relative quantità del primo trimestre del 2018. 

Il Gestore ha dichiarato che le quantità dei rifiuti prodotti e relative percentuali sono riportate nel Relazione 
annuale trasmesso con nota Prot. CET 61/2018 del 18.04.2018. 

Il Gestore ha predisposto uno studio per il trattamento delle condense prodotte nelle CET2, attualmente 
smaltite come rifiuto, nell’esistente impianto di trattamento acque e condense gas di CET3. 

Il GI ha chiesto che l’indice annuo di recupero riportato nel report annuale, venga suddiviso tra rifiuti 
prodotti normalmente dal processo produttivo rispetto a quelli provenienti da eventi accidentali e/o 
manutenzioni straordinarie programmate e non. 

Il GI ha  riscontrato che due codici CER sono stati modificati: 

1. CER 160304 invece del codice indicato in AIA CER 100299; 

2. CER 170603* invece del codice indicato in AIA CER 170604. 

Il Gestore ha giustificato le due modifiche.  

Il Gestore dichiara di non aver redatto un piano di bonifica e ripristino ambientale perché non è prevista la 
dismissione della centrale termoelettrica entro la scadenza AIA. 

Il Gestore fornisce copia della nota PU-914 del 28/04/2011 con la quale ha trasmesso il piano di cessazione 
dell’attività. 

Sopralluogo - Il GI ha effettuato il sopralluogo presso le seguenti aree: 

soda caustica, acqua ossigenata, cloruro ferrico, l’additivo gas coke (identificato in AIA come antifouling), 
deposito oli lubrificanti e deposito di gasolio. 

Il GI ha verificato che il deposito di oli lubrificanti è realizzato in maniera non completamente coerente con 
le indicazioni AIA. Il Gestore dichiarato  che non esiste un presidio fisso di rilevamento antincendio dedicato 
al serbatoio dell’additivo ma che esistono nella zona presidi antincendio e di rilevazione CO. 

Il GI acquisisce la procedura PTG-013 “gestione rifiuti” rev 12 giugno 2017 ed ha verificato le aree di 
deposito: RIF1 destinato a area principale; RIF2 area fanghi W34; RIF3 rifiuti urbani non; RIF4 rifiuti di 
laboratorio; RIF5 emulsioni deposito rifiuti; RIF6 acqua di falda deposito rifiuti costituito da un serbatoio con 
bacino di contenimento. 

Materie prime - Il GI ha acquisito il verbale dei consumi riferiti al mese di aprile 2018.. Il GI ha acquisito: i 
report gascromatografi della caratterizzazione dei gas siderurgici degli impianti CET2 e CET3 relativi ai mesi 
gennaio e marzo 2018 unitamente alle portate e le pressioni; la caratterizzazione del gasolio relativa all’ultima 
fornitura di febbraio 2018 e copia della caratterizzazione del metano relativa all’ultima fornitura di aprile 2018. 

Il Gestore ha fornito copia della nota CET 72/2017 del 19/04/2017 con quale ha trasmesso il primo 
rapporto di audit sull’efficienza energetica. 
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Il GI ha verificato gli SME (CET3 modulo 3 camino E6 e CET2 monoblocco 3 (camino E3), oltre a 
prendere visione dei registri di manutenzione degli SME acquisendo gli ultimi eventi del 2018. 

Il GI, presso la sala controllo CET3, ha  preso visione dei dati anche della CET2 ed ha acquisito i file 
riassunto emissioni CET2 e CET3 (allegato 16), inoltre si sono analizzati due eventi di malfunzionamento 
rispettivamente del CET3 modulo 3 (del 25/02/18) e del CET2 monoblocco 3 (del 04-05/07/17) per tali 
eventi sono stati visionati e acquisiti i registri di campo delle cabine SME e la procedura di gestione anomalie 
(allegato 16) e visionati i registri anomalie delle sale controllo. 

Il GI ha verificato la corretta implementazione dei parametri delle rette di taratura QAL2 relative del sistema 
CET3 modulo 2 e 3 e acquisendo evidenza dal software, riscontrandone la coerenza sulle relazioni QAL2 
precedentemente inviate. 

Il GI ha acquisito il report di riscontro dell’ultimo wind day del 20 aprile 2018. Il Gestore dichiara che nello 
SME sono presenti misuratori di portata fumi per ogni camino con annessa reportistica visualizzabile anche 
sul portale SME. 

Aria - Il GI ha acquisito e verificato il report dei transitori ed eventi torcia per il periodo 01/01 – 
30/04/2018.  

Acqua - Il GI ha acquisito i verbali di campionamento di febbraio 2018 e i certificati analitici relativi agli 
autocontrolli scarichi idrici 

Il GI ha acquisito la registrazione su base settimanale della tipologia e quantità di antifouling iniettato nelle 
acque di raffreddamento di AR1 mentre per lo scarico AR2 il Gestore dichiara che non utilizza l’antifouling. 

Il GI ha acquisito i certificati di caratterizzazione dei canali artificiali ASI relativi al mese di gennaio 2018 ed 
ha preso visione dei certificati di taratura relativi al mese di settembre 2017. 

Rifiuti - Il GI in merito al monitoraggio e gestione dei rifiuti ha acquisito e verificato la documentazione 
relativa alla tracciabilità dei rifiuti: 130307* Olio trafo; 161002 Condense gas AFO. 

Suolo e sottosuolo - Il GI ha verificato la trasmissione del monitoraggio delle acque sotterranee (all. 5 alla 
relazione annuale). 

Malfunzionamenti - Il GI ha visionato: il programma di manutenzione annuale; la procedura SGS002 rev 6 
del 12/01/2018 “gestione della manutenzione” che definisce le modalità di esecuzione ed archiviazione delle 
attività di manutenzione a guasto, malfunzionamento o anomalia.. Il GI ha visionato la registrazione 
dell’unico evento incidentale occorso in data 21/03/2017 e relativa comunicazione CET 56/2017 del 
22/03/2017. 

Il GI ha acquisito i seguenti documenti: 

 
Allegato Riferimento Descrizione documento Formato 

1 Planimetria Planimetrie della CTE e dei depositi dei rifiuti pdf 

2 Deleghe Atto di delega e procura del Gestore pdf 

3 
Pagamento tariffe 

controlli 
Invio quietanze e algoritmi determinazione Tariffa per gli anni 2017 e 

2018 
pdf 

4 
Approvvigionamento-

Caratterizzazione 
materie prime 

Caratterizzazione dei gas siderurgici forniti da ILVA del gennaio e marzo 
2018 e Report misurazioni gascromatografi mesi gennaio e marzo 2018 

pdf 

5 
Caratterizzazione 

materie prime 
Caratterizzazione del gasolio, certificato di analisi del febbraio 2018 pdf 

6 
Approvvigionamento 

materie prime 
Studio di fattibilità sistema misurazione dei gas di acciaieria pdf 



Modello PS.VAL-RTEC.ISP.02.06 Rev.0 del 17/10/2017Pagina 9 di 10 

Allegato Riferimento Descrizione documento Formato 

7 Rifiuti 
Elenco dei rifiuti prodotti e relative quantità; Scadenzario 

caratterizzazione 
Pdf 

8 Report Relazione annuale 2017 prodotto dal Gestore pdf 

9 Rifiuti 
Tabella monitoraggio depositi temporanei, tracciabilità CER 130307* e 

161002 e PTG 013 
pdf 

10 Monitoraggio acque Certificati di caratterizzazione delle acque del canale ASI pdf 

11 Scheda di sicurezza Scheda di sicurezza del prodotto “Beaumont” (additivo gas coke) pdf 

12 Consumi 
Verbale dei consumi riferiti al mese di aprile 2018; caratterizzazione gas 

metano 
pdf 

13 Dismissione della CTE Piano di cessazione delle attività e nota di trasmissione 2011 pdf 

14 Campionamenti Verbali di campionamento ARPA Puglia del 15 e 16 maggio 2018 pdf 

15 Efficienza energetica Report di audit sull’efficienza energetica edizione 2017 pdf 

16 Emissioni aria 

Registri di manutenzione SME degli ultimi eventi del 2018; Riassunto 
emissioni CET2 e CET3; report degli ultimi due malfunzionamenti del 

25/02/2018 e 05/07/2017; registri di campo cabine SME; carte CUSUM 
(QAL3 del 14/05/2018); estratto dei test di sorveglianza del range QAL2 

modulo 2 e 3 CET3 (dal 01/05/2018 ad oggi); videata del software 
relativo alle ultime rette di taratura di QAL2 per CET3 modulo 2 e 3; 

Manuale SME Rev.5; Pratica Operativa “Gestione Registri anomalie CET2 
e CET3” del 07/2013 (Procedura di gestione delle anomalie) 

pdf 

17 Wind days Report di riscontro del Gestore su wind day del 20/04/2018 pdf 

18 
Ulteriori prescrizioni 

(prs. 15) 
Report annuali per CET 3 e semestrali per CET 2 pdf 

19 
Ulteriori prescrizioni 

(prs. 16) 
Nota CET 74/2016 del 14/07/2016 pdf 

20 Emissioni in acqua Campionamento scarichi idrici (certificati, verbali e accreditamento SCA) pdf 

21  Comunicazioni fuori servizio desolforatore 2017 pdf 

22 Aria Transitori e torce primo quadrimestre 2018 pdf 

23  procedura SIS 016.016 pdf 

Allegato 
fotografico 

 n. 108 foto relative ai sopralluoghi del 15 e 16 maggio 2018 jpeg 

 

3.2 Risultanze e relative azioni da intraprendere** 

Per effetto della visita in loco sono state individuate le seguenti condizioni per il Gestore indicate 
genericamente nel verbale d’ispezione ma messe in evidenza dagli approfondimenti successivi: 

Il GI chiede che, qualora non siano già state effettuate, vengano eseguite: 

Depositi temporanei e depositi oli lubrificanti - Al fine di contenere potenziali 
fenomeni di contaminazione delle acque da spillamenti oleosi o sversamenti di materie 
prime di dotare i depositi di “kit di emergenza” antispandimento costituiti da materiali 
assorbenti idonei e di aggiornare la procedura di gestione dei depositi con il suddetto 
accorgimento tecnico-operativo. 
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Rifiuti - Suddividere l’indice annuo di recupero riportato nel report annuale tra rifiuti 
prodotti normalmente dal processo produttivo rispetto a quelli provenienti da eventi 
accidentali e/o manutenzioni straordinarie programmate e non. 

In merito ai depositi di rifiuti liquidi realizzati all'esterno come nel caso del RIF6, si 
propone all’Autorità Competente di prescrivere la realizzazione di idonee tettoie al fine di 
evitare l’irraggiamento diretto del liquido presente, con conseguente rischio di 
surriscaldamento e formazione di prodotti gassosi, così come già evidenziato nella “Tabella 
conclusiva delle attività di ispezione ambientale ordinaria” della relazione visita in loco del 
09-10/03/2016 trasmessa con nota ARPA Prot. n.29308 del 11/05/2016, e ribadito nella 
nota sui “Riscontri del Gestore alle condizioni di monitoraggio riportate nel Rapporto 
Conclusivo delle Attività di Controllo Ordinario Anno 2016” trasmessa ad ISPRA con nota 
ARPA Prot. n.43268 del 14/07/2016 punto 7 pag.3. 

Manutenzione, disfunzioni, guasti ed eventi incidentali - In merito all’evento 
incidentale del 21/03/2017, a valle della conclusione delle indagini svolte, il Gestore dovrà 
fornire una relazione dettagliata delle cause dell’evento e delle misure correttive/preventive 
adottate al fine di prevenire eventi similari.  

Nel corso della visita in loco non sono state accertate, alla data della presente relazione, violazioni del decreto 
autorizzativo di AIA. 

L’ARPA Puglia in data 05/10/2018 con nota di prot. 0064178 (All. 2) ha trasmesso ad ISPRA i Rapporti di 
Prova relativi ai campionamenti eseguiti dai propri tecnici nell’ambito della visita ispettiva. 

La presente relazione costituisce la relazione finale dell’attività ispettiva prodotta ai sensi dell’art. 29-decies, 
comma 3. 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa degli esiti della visita in loco. 

 

Date visita in loco Dal 14/05/2018 al 17/05/2018 

Data chiusura visita in loco 17/05/2018 

Campionamenti SI 

Violazioni amministrative NO  

Violazioni penali NO  

Accertamento violazioni e proposta di 
diffida 

NO 

Condizione per il gestore SI (stabilita nel presente relazione) 

 

4 Allegati  

All. 1 Verbale di visita ispettiva 
All. 2 Contributo ARPA Puglia sull’elaborazione della relazione di visita in loco … ed attività di 
campionamento. 

 








































